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Ventisette mesi di dibattito e di lotta politica 

La legge sull'aborto 
dalle prime proposte 

all'affossamento 

Manifestazione con i segretari regionali del PCI-PSI-PSDI-DC-PRI Un incontro di studio a Catania 

ROMA — Il travagliato iter della legge sul
l'aborto «1 è sviluppato nell 'arto di ventiset
te mesi, senza considerare il pur rilevante 
patrimonio di esperienze preparatorie, di 
confronti, di iniziative parziali (risale ai pri
mi armi Sessanta la prima proposta del PCI 
per il superamento delle norme del codice 
penale fascista che vietavano la propagan
da. l'uso e il commercio degli anticoncezio
nali) che già ponevano da lungo tempo il 
dramma dell'aborto clandestino di massa ed 
fl problema del suo su|>eramento. 

O I PROGETTI INIZIALI 
Se la prima iniziativa legislativa per una 

regolamentazione dell'interruzione volontaria 
della gravidenza è del PSI e risale all'I 1 feb
braio 1973, è solo dopo due anni che il pro
blema diventa patrimonio di un largo schie
ramento di forze politiche democratiche: 
quasi contemporaneamente, altre proposte di 
legge vengono presentate nei primi giorni del 
febbraio 11T75 dal PCI (primi firmatari i com
pagni Adriana Seroni, Natta, Spagnoli, Nilde 
Jotti e Malagugini) e dal PSDI: e due mesi 
dopo dai repubblicani, dai liberali e dalla 
DC. Ma, almeno in quest'ultimo caso, si trat
t a — a parte il contenuto della proposta — 
di una condizione di necessità. 

O LA SENTENZA DELLA CORTE 
Nel frattempo infatti, ed esattamente il 

18 febbraio 1°75, la Corte costituzionale, po
sta di fronte ad un'eccezione di incostituzio
nalità delle norme fasciste « sull'integrità 
della stirpe» formulata dal tribunale di Mi
lano, pubblica una sentenza di estrema im
portanza. Il collegio della Consulta — allora 
presieduto da Francesco Paolo Bonifacio, 
oggi ministro guardasigilli — dichiara inrat
ti l'illegittimità costituzionale dell'art. 546 del 
C.P. « nella parte in cui non prevede che la 
gravidanza possa venire interrotta quando 
l'ulteriore gestazione implichi danno, o gra
ve pericolo, medicalmente accertato e non 
altrimenti eritnbile per la salute della ma
dre*. Ma, quel che più conta, la sentenza 
oltre ad abrogare una parte delle norme in vi
gore, sollecita esplicitamente il Parlamento 
a legiferare in positivo su tutta la questione. 

• I PRIMI DIBATTITI 
Il Parlamento è preparato e pronto ad af

frontare la questione pur nella consapevo
lezza che, sulla carta, lo schieramento delle 
forze favorevoli ad una regolamentazione 
clie tenga conto delle reali esigenze della 
donna è minoritario. Il dibattito unificato 
Bulle varie proposte di legge comincia il 9 
aprile l'J75 in seno alle commissioni Giusti
zia e Sanità della Camera. Durerà più di die
ci mesi, durante i quali si coglieranno se
gnali di un atteggiamento di disponibilità del
la DC a definire un'area d'intervento del 
provvedimento contro cui in ogni caso la 
Rtexsa DC mantiene un'opposizione di prin
cipio. 

• IL CONNUBIO DC-MSI 
Solo il 26 febbraio 1976 la discussione di 

«n progetto unificato della legge sull'aborto 
può cominciare nell'aula di Montecitorio. Po
co più di un mese di dibattito generale, poi 
s'entra nel vivo nelle singole norme della 
legge. E qui. il 1. aprile, avviene la dram
matica svolta destinata di lì a poco a pro
vocare l'interruzione anticipata della sesta 
legislatura repubblicana. Con l'appoggio de
terminante dei neofascisti, e capovolgendo la 
posizione assunta nei lavori preparatori di 
commissione, la DC stravolge completamente 
11 testo dell'art. 2. Esso prevedeva un'area 
di liceità dell'aborto fondata sul pericolo per 
la salute psico-fisica della gestante € — ele
mento particola mente qualificante — sull'in
cidenza delle condizioni economiche, sociali 
e familiari della donna, ciò appunto per fron
teggiare il drammatico fenomeno dell'aborto 
clandestino di massa. Con l'emendamento 
DC-MSI, l'aborto torna ad essere sempre 
reato, salvo a noti applicarne le pene in casi 
persino più limitati di quelli previsti dalla 

sentenza della Corte costituzionale. Nel voto in
fluisce la disloca/ione di un certo numuro 
di deputati dello .schieramento laico a favo
re dell'emendamento de. 

a LA NUOVA LEGISLATURA 
Il voto del 20 giugno modifica profonda

mente i rapporti di forza parlamenU/ri an
che nei confronti del problema dell'aborto, 
sicché è possibile riprendere immediatamen
te il confronto anche tenendo presente* il per
durare dell'ipotesi (alternativa all'/ipprova-
zione di una legge) di svolgimento «iel refe
rendum proposto dai radicali con 31 quale 
le norme fasciste verrebbero si abrogate ma 
senza che alcuna norma positiva garantisca 
il diritto all'assistenza, alla gratuità del
l'intervento, ecc. E infatti, con i primi gior
ni di luglio dell'anno scorso, numerose pro
poste vengono ripresentate: quella del PCI 
riflette letteralmente il testo scaturito nel 
febbraio precedente dai lavori delle commis
sioni di Montecitorio. 

Nuovo esame da parte delle commissioni 
Giustizia e Sanità: meno di tkie mesi di 
discussione e" del nuovo testo unificato la 
Cornerà può cominciare l'esame in seduta 
plenaria il 13 dicembre. IJO .schieramento 
laico non intende certo affidare la soluzione 
di un così delicato problema f/lla sola forza 
dei numeri, già allora vien diftto chiaramen
te. Che anzi tutto il lavoro preparatorio del
la legge, e in particolare l'iniziativa dei co 
munisti, sono stati protesi proprio a trovare 
un terreno comune d'intesa che tenesse e 
tenga conto della complessità dei problemi 
umani e sociali, politici e morali che pone la 
questione dell'aborto. 

Q IL VOTO ALLA CAMERA 
Il dibattito nell'aula di Montecitorio con

sente la formulazione di tin testo ancora mi
gliorato rispetto a quelle» giunto in Parla
mento l'anno prima. La legge prevede un' 
ampia area in cui l'interruzione volontaria 
della maternità non solo non è più reato, ma 
è una facoltà (e l'ultima parola per eserci
tarla spetta alla donna.) protetta da una se
rie di garanzie compresa la disponibilità di 
un sistema di assistenza sociale e sanitaria 
pubblica e gratuita clu» si fa carico di un'am
pio spettro di iniziative e di compiti diretti a 
prevenire un atto sempre drammatico. Alla 
fine del dibattito, estremamente impegnato e 
proteso a create il massimo di consenso in
torno alla nuova nonnativa, la legge viene 
approvata con 310 voti contro 295. Tra quan
ti votano contro la flrgge sono con i democri
stiani e i due troncami neo-fascisti, i quattro 
deputati radicali. 

• IL CONFRONTO AL SENATO 
Immediatamente la legge viene trasmessa 

al Senato dove le commissioni ne comincia
no l'esame il 18 febbraio. A Palazzo Madama 
un fatto nuovo: la presenza di un forte e 
qualificato grupjx) di cattolici indipendenti, 
eletti nelle liste del PCI. Questo gruppo svol
ge un ruolo costruttivo, confrontando aper
tamente con i comunisti e le altre forze lai
che le proprie idee e posizioni su alcuni punti 
del testo voto/o dalla Camera: e ciò con lo 
scopo di migliorare il provvedimento. Que
sti miglioramenti si fanno strada, e si tra
ducono in modifiche che rafforzano l'azione 
di prevenzione della gravidanza indesiderata 
da parte dr»i consultori (con ulteriore stan
ziamento in.favore di essi di 50 miliardi) e del
le unità sanitarie; in miglioramenti della nor
ma per le minori di 16 anni (intervento del 
giudice tubdare in caso di disaccordo con i 
genitori): ài miglioramenti infine delle nor
me sull'obiezione di coscienza da parte dei 
sanitari e del personale paramedico. Su que
sta nuova base, che presuppone* — in caso di 
approvazione della legge da parte del Sena
to — un "riesame e un nuovo voto di confer
ma da parte della Camera, il 24 mangio l'as
semblea dei senatori comincia il dibattito in 
plenaria. Quel dibattito che il voto di ieri ha 
imprevec'iibilmente interrotto. 
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Approvata dalla Commissione difesa della Camera 

Ritorna al Senato la legge 
sulle «commesse» militari 

Tra le modifiche l'eliminazione dell'articolo del segreto politico-
militare - Il compagno Martorelli motiva il voto favorevole del Pei 

Iniziativa unitaria in Calabria 
per superare la crisi del Paese 

Un documento sottoscritto dai partiti democratici è stato inviato alle forze 
politiche nazionali - Sollecitato un accordo fra i partiti dell'arco costituzio
nale per la formazione di un governo che si fondi sul più ampio consenso i ti — La ricerca scientifica e universitaria 

Si sono riunite 
le cinque facoltà 

di agraria 
del Mezzogiorno 

Il convegno realizzato da studenti e docen-

Dal nostro inviato j Nostro servizio j 
CROTONE — Manifestazione unitaria, indetta dal PCI, dal PSI, dalla DC, dal PSDI e dal PRI, lunedi sera a Crotone | CATANIA — l e facoltà di j 
sui problemi della crisi calabrese e nazionale. I segretari regionali delle cinque forze politiche democratiche hanno ! agraria del Mezzogiorno si in , 
parlato ad una grande folla di operai e cittadini illustrando un documento unitario, già inviato alle forze politiche terro.uano sul loro futuro: { 

questo il significato dell'in
contro di studio svoltosi a Ca- ! 
tania sabato e domenica scor- I 
si e al quale hanno parteci- j 
pato studenti, docenti, espo- ' 
nenti del mondo sindacale. I 
iappresentanti dei partiti pò- j 
litici, proprio per * ripensa- : 
re » criticamente il ruolo del- | 
le facoltà di agraria nello j 
swlffppo della agricoltura me- i 
ridionale l'na sorta dunque 
.li * conferenza eh produz.io- , 
ne » delle cinque facoltà di 1 
aurana del Meridione, voluta ' 
e gestita unitariamente, da i 
Minienti e docenti, che ha 
dibattuto vu alcuni a^pett' del : 
la crisi economica, del di-a- | 
\anzo della bilancia dei pa
gamenti con l'esteio. della di 
soccupazione giovanile e del 
molo della ricerca scientifica. 

Forse il inerito principale 
del convegno, più che quello 
della denuncia di un inales 
sere ormai endemico della ! 
agricoltura meridionale (te 
ma questo affrontato ampia- • 
niente nella relazione del prò- I 
fessor Michele De Renedictis. j 
dell'università di Napoli), è | 
consistito proprio nella indi
cazione unanime del nuovo i 
ruolo che nello sviluppo del- j 
l'agricoltura potranno avere > 
!<i ricerca scientifica e l'uni
versità. grazie anche ad una ' 

j riforma che le valorizzi in j 
' questo seiw). Kd è proprio i 
ì tenendo conto della riforma ] 
| universitaria in discussione ni j 
I Parlamento e delle nuove I 
| scelte politiche a livello di j 
i Comunità economica europea 

I figli di Gramsci ricevuti da Berlinguer 

nazionali impegnate nella trattativa per il nuovo programma di governo, sottolineando, per prima « N I , il valore 
politico della presa di posizione comune in es.io contenuta a riguardo proprio alla soluzione della crisi nazionale « Solo 
un accordo tra i partiti democratici per la formazione di u n governo che poggi sul più ampio consenso e goda della 

massima autorità democrati
ca — si dice, infatti, tra l'al
tro, nella parte preliminare 
de! documentò - - |>otrà costi
tuire un punto di riferimento 
per raccogliere le immense 
energie del popolo italiano al 
fine di superare la crisi at
tuale ». 

Partendo da questa Impor
tante premessa il documen
to indica poi la strada da 
seguire per far fronte alla 
gravissima crisi calabrese 
per la quale, tuttavia — si 
ribadisce — non vi può esse
re soluzione in assenza di una 
svolta complessiva, di un rin
novamento del Mezzogiorno e 
del paese. In questo senso la 
partita che si gioca in Cala
bria è una parti ta decisiva 
ed il processo unitario qui av
viato è ancor più significati
vo. oltre che irto di difficol
tà, se si tiene conto della, la
cerazione profonda in atto nel
la regione e dei pericoli che 
dal «punto di Infezione» ca
labrese possono derivare per 
l'intero paese. La presa di 
posizione unitaria non rap
presenta, quindi, un artificio 
verbale, diplomatico, vertlci-
stico. fra le forze politiche, 
bensì una esigenza reale che 
nasce dal grado di dramma
ticità raggiunto dalla condi
zione calabrese (la disoccu
pazione. soprattutto giovani
le, crescente, la costante di
sattenzione degli impegni as
sunti, l'esplodere dirompente 
del fenomeno mafioso, la cre
scita della precarietà soprat
tutto per via del fatto che so
lo il ventinove per cento dei 
calabresi ha una occupazione 
certa). 
« Verso la democrazia, verso 
il metodo del confronto, del
l'impegno costruttivo — ha 
det to a questo proposito il 
compagno Franco Ambrogio, 
segretario regionale del parti
to. nel suo intervento — c'è 
fiducia, comprensione, men
tre emerge un grande bisogno 
di unità al posto delle vecchie 
barriere che hanno diviso il 
popolo calabrese e meridio
nale, che hanno bloccato sul 
nascere la democrazia, avve
lenato la vita civile. Una uni
tà, certo, non indistinta, non 
di facciata, ma reale, sulle 
scelte che significa, in primo 
luogo, impegno ad operare 
nella regione in maniera radi
calmente diversa rispetto al 
passato ». 

Oggi in Calabria l'unità rag
giunta, come si è detto, ri
guarda un punto di fondo: si 
riconosce che non è più pos
sibile vivere nell'isolamento, 
nel rivendicazionismo pietisti
co. ma occorre l'alleanza con 
le grandi forze nazionali, con 
il movimento operaio, lascian
dosi alle spalle le pratiche 
del passato e avendo consa
pevolezza che « bisogna tro
vare la forza di dire no a 
coloro i quali, anche all'inter
no della regione — lo ha so
stenuto il segretario resiona-
le della DC Pietromala — 
pensano che si possa uscire 
dalla crisi a spese del Mez
zogiorno >. 

u II fatto che la spinta al
l'unità oggi sia più forte che 
negli anni del secondo dopo
guerra nel Mezzogiorno — ha 
detto ancora Ambrosio — 
rappresenta inoltre una ga
ranzia per la crescita demo
cratica dell'intero paese ». I ! 
segretari regionali dei cinque ! 

ROMA — Delio e Giuliano Gramsci, che si 
trovano in Italia in occasione del -10. della 
morte del padre, fondatore de! PCI, ieri a 
Roma nella sede della Direzione si sono in
contrati con il segretario generale del Partito, 

compagno Enrico Berlinguer. CM:I ì! tinaie 
hanno avuto un lungo <.• cord.a le colloquio. 
11 giorno del loro arrivo a Roma. Delio e 
Giuliano (ìnim.sci a VIA ano fatto visita al 
compagno Luigi I>mgo. prcs.dtiite del PCI. 

Operato in accordo da PCI e PSI il riassetto dell'esecutivo 

Il Consiglio regionale elegge 
la nuova Giunta dell'Emilia 

Ristrutturate le competenze degli assessori — I compiti di direzione uni
taria che stanno di fronte agli enti locali per superare la crisi del Paese 

BOLOGNA — Il consiglio regionale dell'Emilia Romagna al ter- | b .mtc . La volontà di accen- T ,̂'li asscu-or.. comunicate le 
micie di un ampio dibattito, aperto da una relazione dei pie- i t iare l'elemento di program- | ri mattina dal compagno Ca 
sidente Cavina. ha eletto ieri la nuova giunta PC1-PSI. I 
due partit i di comune accordo avevano infatti deciso di pro
cedere a un riassetto dell'esecutivo per quanto riguarda i 
dipartimenti di lavoro e di proporre alle altre forze demo 
eratiche un riadeguamento dell'attività del ccnsiglio regio 
naie nella sua articolazione in commissioni. La munta re
gionale eletta risulta composte da dieci assessori comunisti 
(più il presidente Cavinai e due socialisti. Sono stati isti
tuiti un nuovo dipartimento iche si occuperà di università. 
scuola, piovani, formazione professicnale i e un nuovo asses
sorato all 'ambiente. 

naz.one nel lavoro regiCnale 
| e inoltre sottolineata dalla 
| noiniiii, avvenuta giorni fa. 
j di una speciale coinm.aàionc 
! Como -i e arrivati al r.as 
ì setto di giunta? Formalmen-
) te la questione si *;ra posta 
| mesi fa con ;1 rinnovo del-
i l'uffic.o di presidenza e che 
, aveva portato il de Guerra 
1 alla presidenza del Consiglio 

che l'incontro di Catania ha 
potuto « dare — per usare 
parole del preside Damige! 
la — indicazioni non solo per 
il Mezzogiorno ma per tutto 
il Paese ». 

Trovare un raccordo tra 
mondo della cultura e prò 
blemi del territorio è dunque 
possibile, disponendo però di 
una lumei-Mià non più neu 
trale rispetto ni problemi. 
« Fare scienza — ha soste 
mito il secondo relatore, il 
profe>sor Gian Tommaso Sca 
rascia Mugnozza, dell'univer 
^•tà di Man e ra creatore del 
t'X'K -- non vuol dire più 
gratificare solo la curio-,,!.! 
di uno studioso, ma giunge!e 
anche ad applicazioni prati 
che ». Ciò che v iene chiesto 
pertanto è un maggiore un 
pegno ria pai te del governo 
vei-Mi la i.cerca nel -ettote 
dell'agricoltura. « L'Italia — 
ha denunciato Scarascia Mu 
tinozza — è il paese della 
Comunità europea che spende 
meno per la ricerca agraria: 
appena il l à per cento della 
spesa complessiva per la ri
cerca scientifica ». I rondi. 
già scarsi, ^ono poi sprecati 
in innumerevoli rivoli e de
voluti spesso anche per mo
tivi clientelari, con il risulta
to d ie non esiste alcun col
legamento tra ciò die fanno 
le università, anche vicine tra 
loro, il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche e altri istituti. 

* E' anche per questo — 
ha affermato Michele Figli-
ìvlli. della segreteria regio 

I naie del PCI e responsabile 
| della commissione culturale 
| — che bisogna uscire dalla 
! negazione più sfacciata della 
i programmazione per andare 
I ad instaurare un rapporto co-
i struttivo tra università e Re-
, gioni. tra scienza e forze prò 
| duttive. tra scienza e movi-
i mento contadino, per restare 

nel campo agricolo ». 

II dibattito è stato anche 
ricco di protraste su postillili 
rami della ricerca scientifica 
per l'agricoltura nel Mezzo
giorno. Forse l'idea p ù iute 
ressante è stata quella del 
compagno Luigi Conte, della 
commissione agraria naziona
le del PCI. che si è posto 
di fronte al problema della 
eventualità di un ingresso nel
la CEK di nuovi paesi come 
la Spagna, la Grecia, il Por
togallo. « Operando bene — 
ha detto — sarà poiS'bile far 
divenire questo momento una 
occasione storica per il Mez 
zogiorno e non una jattura. 
Un ruolo positive) potrà avere 
proprio la ricerca scientifica 
sui pi edotti tipici del Medi 

v:na 
Non si è t ra t ta to dunque 

d: una d"l!e tante «verifi
che» sull'attività del gover
no regionale, bensì de'.l'as- ! terraneo e su quelli alterna-
sunzione di un impegno di 
tipo qualitativamente nuovo 
eia parte dei partiti cV mag-

[ gioranza per tradurre in ca-
! pacità e azione di governo 
i quanto emerge nel Paese e 

j Dalla nostra redazione 
I BOLOGNA — « Crisi <>? Cer

to. una crisi c'è. ma è quella 
j che investe tut to il Paese, e 
* che qu.ndi riguarda le sue 
j istituzioni, le forze soc.ali e 
i politiche a tutti i live'.!:. Chi 

— ha da affrontar" è Inequi
vocabile: come adeguar*: ai 

alle nuove 

regionale e due assessori al- j n e ; ! a Regione come esigenza. 
la i . repre^denza PCI e PSI I Non e for-e vero — lo ha 

nuovi compiti e 
competenze che prevedib.l- j 
mente verranno impost. eia. i 
passaggio di poteri da', go- ' 
verno in ba:^ alla l^gge 382. i 
Ecco allora il .senso di un 
riadegua mento dei la struttu-j ha voluto a tutti i costi in 

j queste ultime settimane ca- i ra regionale, che investe glun-
ricare di sogni catastrofici i i ta e cons.glio e ne potenzia 
processi in corso fra le for- j le funzirn. e gli orirani di 

partiti (hanno parlato ancne I ze politiche regionali in Emi- ; lavoro, cosi come è stato an 
Vita per il PRI, Marini per ( ha Romagna ha forse dimenti- j nunciato Ieri matt ina da! pre-

I cato proprio quel quadro più | sidente Cavma nell'aula con-
ì generale di riferimento che j biliare. Cinque i dipart.men-
• non può essere cancellato. AI- ! ti di lavoro Bilancio e pro-
! trimenti davvero non s: riu- ! grammaz.one: Att.vità pro-
i scirebbe più a cap.ie nulla ! du ' t ive; Terr.torio e arr.b.m 
i della pur compies->a realtà ! te : Sicurezza .sor.ale e ,-ervi-

ROMA — La commissione Di
fesa della Camera, in sede 
deliberante, ha approvato la 
legge (già approvata dal Se 
nato) che istituisce una com
missione di inchiesta sulle 
commesse e forniture mili
tari . La legge toma ora ni 
Senato per alcune modifiche 
apportate al testo: in parti
colare è stato eliminato l'ar
ticolo 6. dopo il parere del
la commissione Affari costitu
zionali. Tale norma copriva 
con 11 segreto politico-militare 
le operazioni di fornitura. 

Il compagno Martorelli. nel 
dichiarare il voto positivo del 
frruppo comunista, ha detto ; 
come sia opportuno che il j 
Parlamento open una verifica ! 
globale della correttezza del- I 
l'amministrazUoiie militare nel ! 
campo delle commesse e de ' 
gli approvvigionamenti, nel
l'interesse dell'istituzione mi
litare e del Paese. L'inchie
sta è uno strumento prezioso 
per rompere la particolarità 
dell'ordinamento militare, fi
nora chiuso al controllo del 
Parlamento e per introdurre 
un assetto normativo e una 
disciplina delle procedure. 
coerenti con la visione mo
derna del funzionamento del
le amministrazioni dello Sta
to e con l'esigenza di un fa
cile e spedito controllo 

Per questa via — ha ag
giunto Martorelli — si pos
sono introdurre principi di ri
forma validi per tutte le am
ministrazioni dello Stato. Il 
controllo va comunque opera
to in particolare in due dire
zioni: a) in coerenza con le 
gerite strategiche del governo 
• é$\ Parlamento; bj In coe

renza con gli indirizzi dello 
sviluppo economico e sociale 
del paese. 

Da questo punto di vista è 
importante la scelta sui pia
no territoriale delle fonti de
gli approvvigionamenti mili
tari. Il Mezzogiorno — si è 
chiesto Martorelli — qua75 

considerazione ha in queste 
scelte? 

Ricordando una antica po
lemica di Francesco Saverio 
Nitti. Martorelli ha sottoli
neato il ruolo importante che 
hanno le commesse militari 
per una sene di medie e p.c-
cole industrie meridionali. 

Dopo gli attacchi del vescovo ribelle 

Il Vaticano per ora non 

risponde a mons. Lefebvre 
ROMA — Silenzio per ora. 
da p a n e del Vaticano, dopo 
gli at tacchi rivolti, durante 
la conferenza stampa tenuta 
l'altro giorno nel palazzo Pal
lavicini-Rospigliosi. al Con
cilio Vaticano II ed al Papa. 
Ieri la a Radio vaticana » e 
«l'Osservatore romano » han
no completamente ignorato 
l'avvenimento e il portavoce 
vaticano, padre Panciroli, ha 
detto di non aver nulla da 
dichiarare. 

Intanto, mons. Marcel Le
febvre è ripartito nel primo 
pomeriggio di ieri in automo
bile per la Francia dove si 
accinge ad aprire altri quat
tro centri per sviluppare il 
suo movimento. A tale scopo 
ha già acquistato, qualche 
mese fa. quattro vecchie ab
bazie che sta restaurando 
perché siano in grado di ac-

cogl.ere i suoi sacerdoti ed i 
i-uo, seminaristi. Questo s.-
gnifiea che .1 vescovo ribelle 
non intende desistere dal pro-
pos.to — e la conferenza di 
Roma lo ha largamente con
fermato — di proseguire per 
la sua strada nonostante gli 
ammonimenti vaticani. Il 29 
giugno dovrebbe ordinare, co
me già preannunciato, ven
ti nuovi sacerdoti in contra
sto con il Papa che glielo ha 
perentoriamente vietato sin 
dal 3 luglio 1976. allorché lo 
sospese a divini* per questa 
sua attività ritenuta non le
gittima secondo le attuali 
leggi canoniche della Chiesa. 
E' da ritenere quindi che un 
provvedimento da parte della 
Santa sede nei confronti del 
vescovo ribelle verrà adot
tato solo dopo U 29 giugno 
prossimo. 

il PSI e Conforti per il PSDI) 
hanno quindi illustrato i pun
ti salienti del documento in
viato alle forze politiche na
zionali che possono essere co
si riassunti: mantenimento-. 
verso la Calabria di tutti gii 
impegni finora assunti, misu
re urgenti per fronte^siare In 
controffensiva mafiosa, inter
vento a sostegno degli enti 
locaii. anelli fondamentali del
la democrazia, interventi clic. 
combattendo l'inflazione e 
riattivando il processo produt
tivo. utilizzino le risorse agri-
colo-alimentari calabresi. 

Intervenendo a conduzione 
del.a manifestazione, il oresi-
dente della Giunta regionale 
Ferrara ha qu.nd. re^o noto 
che il presidente del Consiz.io 
del ministri Andreotti. ha con
vocato una delegazione di 
rappresentanti amministrati
vi. politici, sindacali della Ca
la bna per giovedì pomerig
gio a Roma. L'importante ap
puntamento. che servirà per 
fare il punto sui problemi del
la Calabria, e stato fissato. 
come ha detto Io stesso Fer
rara. su interessamento del 
Presidente deila Camera com 
pagno Ingrao. 

La manifestazione, che è 
stata presieduta dal presiden
te dell'Assemblea regionale 
Aragona, e alla quale hanno 
partecipato delegazioni delle 
fabbriche di Crotone (a nome 

| dei problemi politici che si 
j pongono nel Paese e nella Re-
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avevano qu.ncV. dovuto proce 
dere a un rinnovo dei.e loro 
delegazioni nell'esecutivo Nel
lo .-.tesso tempo i due par
titi. pò 

i riassetto cit Ila .'.unta .n ma 
: n.era -< burocr.it.ca '. avevano 
] dato avv.o a una -*>r.e di m-
• centri sui tem. politici più 

generali. Da questi incontri 
j e scat ' ir . to un importante 
| acco'do poi t.cn -- re.-o r.o-
! to con un documento pub-
. ij.icato nei g:om. scors: — 
• che. riconfermando la p.ena 
| <ollaborazione fra i due par

ti: . , zetta le ba^. p"r un r.n-
; novaio .mpe.no i.o:nune nel-
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j lirordato lo s'esso Cavina 
ohe ogni si pone ne! Paese 
la quest.one eh passare dal- J 
la fase de, confronto fra le ' 

non procedere a "un i forze politiche a quella — I 
c^rto ben p:u impegnativa e i 
delicata — del' 'intesa prò- • 
e r a m m a t e a ? Questo il prò- ' 
blema oolitico centrale per | 
far fronte alla crisi, e tanto 
pai nel momento m cu! a | 
...elio nazionale è in corso ; 
una trat tat .va fra i partiti de- '< 
inooravci p^r razuiun^ere un ! 
accordo sulle questioni più : 
ur. 'eir . del Paese. i 

Quale i m p a n o di governo ! 
a tutti i .-.velli impone il eli- j 
Ti.a poi.t.co che. malgrado in-
i^rtezz" e d.ff-.ooltà. s: ".a af
fermando in I tal ia9 Quale via 
devrno <ve::l:'>r<* le rezion!. 
"anto n-ii se qii'-T.i"cordo ^a-
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Ila delei:a7.o- j come con-- alio. I! n.f to^ ì? E" 
ra In dele^n , stato r end i l o non .-olo nei 

tivi ». La ricerca potrebbe na 
turalmente interessare, oltre 
al miglioramento -Vile produ
zioni. anche l'industria di tra
sformazione e quella impian-
ti«tica. 

Numerosi comunque ftli in 
scollamenti emersi da questo 
nrimo incontro dolle facoltà 
di agraria del Mezzogiorno. 
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Sottoscrizione 
in ricordo 

di Egle Gualdi 
Ier. ricorre-.a il primo an

ni ver.->ar.o della scomparsa 
de.'n compagna Egle GÙaldi. 

| p-T.-e^uitata polit ca. valoro-
j sa combattente per la liber

tà. U.i grappo d. compasne 
' jrenov*»s. ohe con essa Invo-
! rarono e la ebbero offe''.uosa 
. ó.7.j'-".v.f. -.o_*..o.-.o i.-ord-ir-
1 .a a..e \ecch.e e n j ' j . e ge-

r.--raz. ir., r- ;y-r inorar»- la 
, .-_ia nit rn'Crt *-o**a.ŝ r *> ono 

per l'L'rr'n. 

d> 
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in.» n 
lo ti*. a Tiroirrarn 

maz.cne. 

Diego Landi 

I senatori del gruppo parla
mentare comunista sano tenuti 
ad cstsr* presenti alla riunione 
del gruppo che fi terra Offi, 
mertoledi 8, alle ora 17 . 

Da venerdì a Ferrara incontro nazionale dell'Unità 

I problemi e le lotte delle donne al Festival 
Dal nostro corrispondente 
FERRARA — Sul 
rr.ontagnone d. Ferrara z.-
ronzolano già molti cur.o.-i. 

d: tutti ha parlato l'operaio i s i s*nte aria di festa, prean-
Corigliano» si e conclusa con • n U nc .a ta dai lavori che da 

oltre un mese fervono *ul 
grande «anello* dei parco. 
Ormai manca soltanto qual-

l'impegno di andare ad altri 
analoghi incontr.. 

In apertura aveva portato ti 
saluto della amministrazione 
democratica della città il sin
daco Carlo Napoli. 

Franco Martelli 

I veterani 
del Partito 

per « l'Unità » 
La delegazione dei compa

gni veterani del Parti to che 
è stata ospite del PCUS in 
URSS ha sottoscritto al suo 
ritorno 225-200 Ure per l'L'nifa. 

p.-izz.i X L M C I U . I - . r.'-" io",:ro 
della e r t a , do-.e *. formerà .. 

parco del I corteo che oonflu.ra -ti. mon-
! tagnone per . di^ecrv. ccn-
i olus.v:. I.o -forzo per .a pre-
i parazione dei.a rrwn.fe-.tàz.o 
\ ne e «ro-so e impegna la 
. prov.nc.a d: Ferrara :n gran 
' parte, x a .inerte > altre pro

vince om...<ine. rhe oor.t 
che ultimo ritocco per com- | bu:sccno a. lavoro. p»r .1 fé 
pletare le strutture. le mo- ' stivai anche ccn i'a'.lest.men-
stre. gli stands. poi, da saba- I to d: molte delle mo- 'ro <ìp 
to. il parco si animerà della ' prontate su: temi centrai: 
vita intensa d: questo festival della condizione femminile 
nazionale deirt /mfà dedicato Per sabato e prev.^ta la 
alle donne. ' partecipazione di c r e a -ette 

E' un appuntamento impor- ] cento donne, rasrazze. g-.o-.,.ni. 
tante per Ferrara e per : ! compagni e simpatizz^ni. da 
compagni e le compagne del- Modena e Ravenna, se.cento 
l'intera retnone. L'imp~gno di Cu Reggio Emilia, trecento 
questi giorni è teso in parti- ! da Forlì, centocinquanta da 
colare alla riuscita della ! Imola. Bologna sta lavorando 
grande man'.fcstazicne prò per portare alla manifesta-
mossa per sabato pomerigg.o. ! zione circa duem.la persone. 
ad apertura del festival: l'ap | « Neri vozl.amo portare nelle 
puntamento è per -e 1" in . strade d: Ferrara le donne 

onm ;n.-,te solo per d.mostra ; r.nnovam*«tto p.u ^ a e r a l e , i cne. e vog..or.o contare anche 
ìe ..-. r.o-T.i forza — d.ce .a • i.c..a cor.»ape-.ol<zza cr.e non ! ncl.a ricerca e- r.ei.a eiabora-
romp.tei.a I^.i Ferragut.. :';• j -. afferma r.e. f.-.:t. una d:- [ z.one delle l:noe d. v i luppo 
-;*-,:-..-.irji.o della rrmni.v..or.e ; *.ersa col!oc»/.cne della den- ' regionali, che devono tenere 
:< mm.nile razionale — . r / ' n - ' na n--!'.a fam:£..a. nel lavoro. ! conto adeguatamente del 
d a m e nvete eh .i mare tutte ' come persona, se nei paese j problemi che riguardano in 
.<- donne, e ins.err.e a loro i ' non -.: avv.a un processo | part.colare 1* denne e le ra-
«c.T.pagr.. e e."adiri, d-mo- ! nuovo cr.e r.sol'ev: le sorti | gazze. 
crat.e.. a manifestare per un , de.l'.r.tera soc .e ta) . jj festival 
oh.ettivo t h e e cernirne: una [ La rnanife^taz.one e il fé-
nuova d.re/ione Dolitira de: nao .a a.re/.une uu.n.ra w. 5 ; v a . rappreienterar.no una 
parse, che affronti e aw. i a ; occasione per d_-<:utere an-
.-o'.jz.or.e : nodi centra.1 de.la > 0-n e de.la cond.zione della 
on=: italiana » Ma c e una | donna emiliana, dei fatti pò-
spec.f.o.ta femm.n.le ri»; con- j 5 . . : v ; c h t . hanno caratterizza 
t-nu*. dell'ir.iz at.va Anche in 
Hm.l:.i Romania infatti. — e j 
1. oon^re-.i-o re^.onale de! 
partito ne e stata ul'er.ore 
d.mo-.trazione — la quest.one 
e in un certo ienso esplosa. 
come ne'.i'.ntero paese. 

«Certo. — continua !a 
compagna Ferragut. — no. 
vogliamo farla pesare davve
ro. questa questione, legando
la s tret tamente a quella del 

to in questi ar.n. 1: governo 
; de.la regione e degl. enti !o-
l cali, ma anche dei problemi 

crossi che pure in Em.l.a — 
ohe ncn e un'.vo'.a fel.ee — si 
presentano. E' un modo an
che questo per dire com» le 

t donne -.ogl.ono contare nel 
| processo positivo aperto nella 
{ regione nella c'ire/.one di :n-
, tese nuove fra .e forze politi-

nazionale dell' 
Unite ded.cato alle donne, che 
avrà la sua anteprima nella 
piazza municipale d! Ferrara 
e ad Argenta venerdì sera. 
ne zìi incontri con le donne 
de:la Sardegna e colla Puglia. 
ncn e per il nostro parti to 
una parentesi. Es-->o si mse-
r.sce a pieno t.tolo. con le 
VJO molteol:c. :n.z.at:\e poli
tiche e culturali, nell'impegno 
eh» il PCI si è assunto per i 
problemi della emancipazione 
dell'occupazione femminile, 
deila parità. 

Maida Guerzoni 
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